


Consiglio  Nazionale  delle  Ricerche  –  ISMAR  –  Istituto  di  Scienze  Marine  -­‐‑  Venezia  
  

p.  2/25  

INDICAZIONI GENERALI – DEFINIZIONI	
  ...........................................................................................	
  2	
  

PREMESSA	
  ............................................................................................................................................	
  4	
  

1.	
   OGGETTO	
  ......................................................................................................................................	
  4	
  
1.1	
   SICUREZZA	
  ........................................................................................................................................	
  4	
  

2.	
   CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE	
  ............................................................................................	
  5	
  
2.1	
   SOGGETTI AMMESSI	
  ..........................................................................................................................	
  5	
  
2.2	
   PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (R.T.I.) E DI CONSORZI	
  .........	
  5	
  
2.3	
   REQUISITI NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE	
  .............................................................................	
  6	
  

3.	
   MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE	
  ................................................................	
  7	
  
3.1	
   IL PLICO	
  .............................................................................................................................................	
  7	
  
3.2	
   LE BUSTE	
  ...........................................................................................................................................	
  8	
  
3.3	
   CONTENUTO DELLE BUSTE	
  .............................................................................................................	
  10	
  

4.	
   MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA	
  ...................................................................	
  13	
  
4.1	
   PUNTEGGIO TECNICO	
  ......................................................................................................................	
  14	
  
4.2	
   PUNTEGGIO ECONOMICO	
  ................................................................................................................	
  17	
  

5.	
   SVOLGIMENTO DELLA GARA	
  ..................................................................................................	
  17	
  
5.1	
   PRIMA FASE	
  .....................................................................................................................................	
  17	
  
5.2	
   SECONDA FASE	
  ...............................................................................................................................	
  19	
  
5.3	
   TERZA FASE	
  ....................................................................................................................................	
  19	
  

6.	
   AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E VERIFICA DEI REQUISITI	
  ...............................................	
  20	
  

7.	
   ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO	
  ............................................................	
  21	
  
7.1	
   CAUZIONE DEFINITIVA	
  .....................................................................................................................	
  21	
  
7.2	
   POLIZZA RESPONSABILITÀ CIVILE	
  ...................................................................................................	
  22	
  
7.3	
   TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI	
  ...........................................................................................	
  23	
  
7.4	
   ACCERTAMENTI ANTIMAFIA	
  .............................................................................................................	
  23	
  

8.	
   TERMINE DI STIPULA DEL CONTRATTO E FORMA	
  .............................................................	
  23	
  

9.	
   AVVERTENZE	
  ..............................................................................................................................	
  24	
  

10.	
   INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE	
  .....................................................................	
  24	
  

11.	
   TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI	
  ...............................................................................	
  25	
  

12.	
   RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO	
  .................................................................	
  25	
  

 

Indicazioni generali – Definizioni 

Nell’ambito del presente Disciplinare si intende per: 
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a. Buono pasto: il documento di legittimazione in forma cartacea, di qualsiasi valore 

nominale ed avente le caratteristiche di cui all’Art. 6 del capitolato, che attribuisce al 

possessore, ai sensi dell’art. 2002 del codice civile, il diritto ad ottenere dagli 

Esercizi convenzionati la somministrazione di alimenti e bevande e la cessione di 

prodotti di gastronomia pronti per il consumo, con esclusione di qualsiasi 

prestazione in denaro. 

b. Esercizio/i: gli esercizi, di cui al comma 3, dell’art. 285 del Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che 

svolgono le seguenti attività: 

1. le somministrazioni di alimenti e bevande effettuate dagli esercizi di 

somministrazione di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287, ed alle eventuali 

leggi regionali in materia di commercio, nonché da mense aziendali ed 

interaziendali; 

2. le cessioni di prodotti di gastronomia pronti per il consumo immediato, 

effettuate, oltre che dagli stessi esercizi di somministrazione, mense aziendali 

ed interaziendali, da rosticcerie e gastronomie artigianali i cui titolari siano 

iscritti all'albo di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 8 agosto 1985, n. 443, 

nonché dagli esercizi di vendita di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

114 (con esclusione delle forme speciali di vendita al dettaglio di cui all’art.4, 

comma 1, lett. h, punti 2, 3 e 4), ed alle eventuali leggi regionali in materia di 

commercio, legittimati a vendere i prodotti appartenenti al settore 

merceologico alimentare;  

c. Esercizio/i convenzionato/i: gli Esercizi appositamente convenzionati con il Fornitore 

e presso i quali il Fornitore garantisce la “spendibilità” dei Buoni pasto; 

d. SOCIETA’: l’impresa (o il raggruppamento temporaneo di imprese o il Consorzio) 

aggiudicataria della gara; 

e. Dipendenti/Utenti del servizio/Utilizzatori dei buoni pasto: i lavoratori subordinati, a 

tempo pieno e parziale, anche qualora l’orario di lavoro non preveda una pausa per 

il pasto, che prestano servizio presso la Sede di utilizzo; 

f. Valore nominale (o anche “Valore facciale”): il valore della prestazione indicato sul 

Buono pasto;  
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g. Valore aggiudicato : valore nominale del Buono pasto, al netto dello sconto offerto 

dall’impresa aggiudicataria, arrotondato alla seconda cifra decimale;  

h. CONSIP: la società Consip S.p.A, con sede legale in Roma, Via Isonzo 19/E, il cui 

capitale sociale è interamente detenuto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

i. CNR-ISMAR: l’Istituto di Scienze Marine del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

UOS Genova, Via De Marini 6, CAP 16149, ovvero la Stazione Appaltante; 

Premessa 

Gara a procedura negoziata a mezzo di cottimo fiduciario indetta dall’Istituto di Scienze 

Marine del Consiglio Nazionale delle Ricerche, nel prosieguo per brevità indicato CNR-

ISMAR, per l'acquisizione in economia del “Servizio sostitutivo di mensa mediante 

erogazione di buoni pasto” ai dipendenti del CNR-ISMAR, UOS Genova, di cui alla 

Determina a Contrarre Prot. N. 0001295 del 14/02/2013. 

1. Oggetto 

Oggetto della gara è la prestazione del servizio sostitutivo di mensa reso mediante 

fornitura di buoni pasto a valore del valore facciale di € 7,00= (euro sette/00), compresa 

IVA, ai dipendenti del CNR-ISMAR, meglio e più dettagliatamente definito nel capitolato, 

alle condizioni tutte espressamente stabilite nel medesimo documento.  

Il servizio sopra indicato deve avere le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato. 

1.1 Sicurezza 

In considerazione della natura del servizio oggetto della presente gara, non sussiste la 

necessità di procedere alla predisposizione del DUVRI e di indicare la relativa stima dei 

costi della sicurezza (in quanto pari a zero) non soggetti a ribasso d’asta, di cui al 

combinato disposto degli art. 86, comma 3-bis e 3-ter, del D. Lgs. 163/2006 e dell’art. 26 

del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 
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2. Condizioni di partecipazione 
2.1 Soggetti ammessi 

È ammessa la partecipazione alla presente procedura dei soggetti di cui all’art. 34 del  D. 

Lgs. n. 163/2006, fatto salvo quanto previsto dall’art. 13 del Decreto Legge 223/2006 

convertito nella Legge n. 248/2006 e s.m.i.. 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 38, comma 1, m-quater) del D. Lgs. 163/2006 e s m.i., è 

fatto divieto di partecipare alla medesima gara agli operatori economici che si trovino fra di 

loro in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 

siano imputabili ad un unico centro decisionale.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante rilevi tale condizione in capo al soggetto 

aggiudicatario della gara dopo l'aggiudicazione della selezione stessa o dopo l'affidamento 

del contratto, procederà all'annullamento dell'aggiudicazione, con la conseguente 

ripetizione delle fasi procedurali, ovvero la revoca in danno dell'aggiudicazione. 

2.2 Partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese (R.T.I.) e di 
Consorzi 

Si applicano gli artt. 35, 36 e 37 del D. Lgs. 163/2006. 

Conformemente alle segnalazioni dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

AS251 del 30/01/2003 (bollettino n. 5/2003) e S536 del 18/01/2005, e in ragione della ratio 

sottesa all’istituto giuridico del R.T.I., da individuarsi nell’ampliamento del novero dei 

partecipanti alla gara, non è ammessa la partecipazione in R.T.I. di due o più imprese che 

siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici previsti dall’appalto pena 

l’esclusione dalla gara del R.T.I. così composto.  

È ammessa la partecipazione di Consorzi di imprese con l’osservanza della disciplina di 

cui agli articoli 34, 35, 36 e 37 del D. Lgs. n. 163/2006. I consorzi di cui all’art. 34, comma 

1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006, sono tenuti ad indicare nella “Dichiarazione 

amministrativa” per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
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partecipare alla presente gara in qualsiasi altra forma (individuale o associata), pena 

l’esclusione dalla procedura stessa sia del consorzio che dei consorziati e l’applicazione 

dell’art. 353 del codice penale.  

In caso di R.T.I. o di Consorzio, nella “Dichiarazione amministrativa dovranno essere 

specificate le parti, in termini di quota percentuale, del servizio che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

 

2.3 Requisiti necessari per la partecipazione 

Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta di cui oltre, ai fini dell’ammissione 

alla gara, il concorrente dovrà dichiarare, pena l'esclusione, il possesso dei requisiti 

prescritti nell'Avviso pubblico, e segnatamente: 

I. Requisiti di ordine generale:  
inesistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38, comma 1, del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i. e assenza di qualsiasi forma di esclusione ai pubblici appalti e di 

divieto a contrattare con la pubblica amministrazione ai sensi della vigente disciplina 

legislativa e regolamentare in materia. 

 

II. Requisiti di idoneità professionale: 
a) essere idoneo a svolgere l'attività di emissione dei buoni pasto previa 

dichiarazione di inizio attività trasmessa ai sensi dell'art. 19 della legge 7 agosto 

1990, 241, come sostituito dall'art. 3, comma 1, della legge 14 maggio 2005, n. 

80, al Ministero delle attività produttive, sotto la responsabilità dei rappresentanti 

legali, di possesso dei requisiti richiesti dall'art. 285 del D.P.R. n. 207/2010; 

b) iscrizione al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura oppure nei registri professionali o commerciali secondo 

le modalità vigenti nello Stato di residenza, avente come oggetto sociale 

l'esercizio dell'attività finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di mensa, sia 

pubblica sia privata, a mezzo di buoni pasto e di altri titoli di legittimazione 

rappresentativi di servizi;   
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III. Requisiti di capacità tecnico-professionale: 
aver realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari, servizi analoghi a quello oggetto 

della gara (servizi sostitutivi di mensa mediante erogazione di buoni pasto) con 

buon esito a favore di pubbliche amministrazioni, almeno pari a € 150.000,00 

(centocinquantamila/00) oneri fiscali esclusi. 

E' ammesso l'istituto dell'avvalimento previsto dall'art. 49 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Il possesso dei predetti requisiti deve essere dichiarato in sede di offerta, a pena 

d’esclusione, con le modalità nel seguito indicate. 

3. Modalità di presentazione delle offerte 
3.1 Il plico 

Gli operatori economici interessati dovranno far pervenire l'offerta, redatta in lingua italiana, 

racchiusa in un unico plico che sia, a pena di esclusione, chiuso e sigillato, sui lembi 

naturali di chiusura, con ceralacca o altro mezzo idoneo (altri mezzi idonei saranno 

considerati etichette adesive o nastro adesivo), e controfirmato sui lembi di chiusura, per 

garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni. 

Il plico contenente l'offerta dovrà pervenire all’Istituto di Scienze Marine del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche, Via De Marini 6, 16149 Genova entro il termine perentorio  

delle ore 12:30 di  Lunedi 18 Marzo  2013 

pena l'irricevibilità dell'offerta e la non ammissione dell'operatore economico alla 
gara. 

Peraltro: 

a) l’offerta presentata entro il termine di presentazione della stessa è vincolante per 

il concorrente; 



Consiglio  Nazionale  delle  Ricerche  –  ISMAR  –  Istituto  di  Scienze  Marine  -­‐‑  Venezia  
  

p.  8/25  

b) entro il termine di presentazione dell’offerta, chi ha presentato un’offerta potrà 

ritirarla; un’offerta ritirata equivarrà ad un’offerta non presentata. 

Il plico: 

a) dovrà riportare sull’esterno, a pena di esclusione, la denominazione o ragione 

sociale del mittente completa di indirizzo, nonché la seguente dicitura: 

“Gara per l'acquisizione in economia della fornitura del “Servizio 
sostitutivo di mensa mediante erogazione di buoni pasto” ai dipendenti 
dell’Istituto di Scienze Marine del C.N.R.”, C.I.G. ZBA08EB465 OFFERTA – 
NON APRIRE IL PLICO”. 

b) dovrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo raccomandata con 

avviso di ricevimento, ovvero mediante corrieri privati o agenzie di recapito 

debitamente autorizzate. Sarà possibile altresì consegnare il plico a mano, nei 

giorni feriali, dal lunedì al venerdì (festività escluse), dalle ore 9 alle ore 12:30, 

presso l’Istituto di Scienze Marine del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Via De 

Marini 6, 16149 Genova. In quest’ultimo caso, verrà rilasciata apposita ricevuta, 

con l’indicazione dell’ora e della data di consegna. 

Non verrà preso in considerazione il plico pervenuto oltre il termine perentorio di scadenza 

sopra indicato, qualunque sia la causa, ivi compreso il caso fortuito ed anche se spedito 

prima del termine medesimo. Tale plico non verrà aperto e verrà considerato come non 

consegnato. Il tempestivo recapito resta quindi ad esclusivo rischio e spese dell'operatore 

economico interessato, non fa fede il timbro postale. 

 

La Stazione appaltante non corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, agli 

operatori economici per la documentazione presentata, la quale sarà acquisita agli atti e 

non potrà essere restituita in alcun caso. 

 

3.2 Le buste 
All’interno del plico dovranno essere inserite, pena l'esclusione, tre distinte buste: “A”, 
“B” e “C”, chiuse e sigillate, sui lembi naturali di chiusura, con ceralacca o altro mezzo 



Consiglio  Nazionale  delle  Ricerche  –  ISMAR  –  Istituto  di  Scienze  Marine  -­‐‑  Venezia  
  

p.  9/25  

idoneo (altri mezzi idonei saranno considerati etichette adesive o nastro adesivo), e 

controfirmate sui lembi di chiusura, per garantire la sicurezza contro eventuali 

manomissioni. 

 

Le buste dovranno essere confezionate nei modi di seguito indicati a seconda che 

l'impresa partecipi singolarmente; ovvero in R.T.I. o Consorzio, costituito o costituendo. 
 

Per le imprese che partecipano singolarmente: al fine dell'identificazione della 

provenienza delle suddette buste, queste dovranno, a pena d'esclusione, recare 

all'esterno delle stesse la denominazione o ragione sociale del mittente completa di 

indirizzo. 

 

Per R.T.I. e per Consorzi, costituiti o costituendi: al fine dell'identificazione della 

provenienza delle suddette buste, queste dovranno, a pena d'esclusione, recare 

all'esterno delle stesse la denominazione o ragione sociale, completa di indirizzo: 

a) dell'impresa mandataria e/o di una delle imprese mandanti in caso di R.T.I. 

Costituito o costituendo, e/o di una delle imprese che partecipano 

congiuntamente in caso di consorzi ordinari di concorrenti di cui all'art. 34, 

comma 1, lett. e) del D. Lgs. n. 163/2006 non ancora costituiti; 

b) del Consorzio, in caso di consorzio ordinario di concorrenti di cui all'art. 34, 

comma 1, lett. e) del D. Lgs. 163/2006 già costituito o di consorzi di cui alle letter 

b) e c) dell'art. 34, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006. 

In entrambi i casi le buste dovranno riportare rispettivamente le seguenti diciture: 

 

Busta A: “Gara per l'acquisizione in economia della fornitura del “Servizio 
sostitutivo di mensa mediante erogazione di buoni pasto” ai dipendenti dell’Istituto 
di Scienze Marine del C.N.R.”, C.I.G. ZBA08EB465 – Documentazione 
amministrativa”. 
 



Consiglio  Nazionale  delle  Ricerche  –  ISMAR  –  Istituto  di  Scienze  Marine  -­‐‑  Venezia  
  

p.  10/25  

Busta B: “Gara per l'acquisizione in economia della fornitura del “Servizio 
sostitutivo di mensa mediante erogazione di buoni pasto” ai dipendenti dell’Istituto 
di Scienze Marine del C.N.R.”, C.I.G.  ZBA08EB465 – Offerta tecnica”. 
 
Busta C: “Gara per l'acquisizione in economia della fornitura del “Servizio 
sostitutivo di mensa mediante erogazione di buoni pasto” ai dipendenti dell’Istituto 
di Scienze Marine del C.N.R.”, C.I.G. ZBA08EB465 – Offerta economica”. 
 

3.3 Contenuto delle buste 
 

Busta “A” 
All'interno della Busta “A” dovranno essere inseriti, pena l’esclusione: 

• la dichiarazione amministrativa, redatta in carta semplice ed in lingua italiana, 

attestante il possesso dei requisiti di cui al precedente punto 2.3 del presente 

disciplinare, resa preferibilmente in conformità all’allegato modulo “Facsimile 

Dichiarazione amministrativa” predisposto dalla Stazione appaltante. 

• nel caso di RTC già costituito: copia dell'atto costitutivo e della procura ad agire in 

nome e per conto del Raggruppamento; 

• nel caso di Consorzio che utilizza i requisiti dei propri consorziati o che 
partecipa per conto di alcuni consorziati: copia della seguente documentazione: 

1. atto costitutivo; 

2. statuto; 

3. libro soci con indicazione delle quote di partecipazione; 

4. eventuale ulteriore documentazione mediante la quale sia possibile verificare il 

rapporto di collegamento tra il Consorzio ed i consorziati; 

Tutte le dichiarazioni e i documenti, costituenti la documentazione amministrativa di cui al 

presente articolo, non dovranno presentare correzioni e cancellature e dovranno essere 

sottoscritti dal legale rappresentante ovvero da un procuratore del legale rappresentante 

(in tal caso deve essere allegata la relativa procura). 
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Si ricorda che la sottoscrizione di dichiarazioni sostitutive non è soggetta ad 

autenticazione, ma è necessario allegare alla stessa la fotocopia di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore (ex. art. 38, comma 3, D.P.R. 

445/2000). 

 

Busta “B” 
All'interno della Busta “B” dovrà essere inserita l'offerta tecnica redatta in carta semplice ed 

in lingua italiana, preferibilmente resa in conformità all’allegato modulo “Facsimile offerta 

tecnica” predisposto da CNR-ISMAR, che dovrà essere formulata indicando, a pena di 
esclusione, quanto segue: 

a) il valore della percentuale massima di commissione che si impegna a non 

superare con riferimento agli esercizi che ritirano i buoni pasto oggetto del 

presente appalto. La SOCIETA’ dovrà rispettare l’impegno ad applicare, per tutta 

la durata del contratto, a tutti i titolari degli esercizi, sia a quelli convenzionati in 

relazione al presente appalto sia a quelli presso i quali verranno comunque spesi 

i buoni pasto oggetto del presente appalto, una commissione non superiore a 

quella dichiarata in sede di gara. Il valore della percentuale massima di 

commissione deve essere espresso in cifre ed in lettere con un massimo di 2 

(due) cifre decimali. In caso di indicazione di un numero superiore di cifre 

decimali il valore della percentuale sarà arrotondato alla seconda cifra decimale, 

tenendo conto del valore della terza cifra: se quest’ultimo è minore di 5 il valore 

della seconda cifra rimane inalterato, mentre se il valore della terza cifra è pari o 

superiore a cinque si arrotonda la seconda cifra all’unità superiore. In caso di 

discordanza tra il valore indicato in cifre e quello indicato in lettere sarà preso in 

considerazione quello indicato in lettere. 

b) il termine di rimborso agli esercizi che ritirano i buoni pasto oggetto del 

presente appalto. Il valore indicato rappresenta il tempo massimo, espresso in 

giorni di calendario naturali e consecutivi, entro il quale la SOCIETA’ si impegna, 

per tutta la durata del contratto, ad effettuare il pagamento degli importi dovuti ai 

titolari degli esercizi, sia a quelli convenzionati in relazione al presente appalto 

sia a quelli presso i quali verranno comunque spesi i buoni pasto oggetto del 
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presente appalto, calcolato dalla data successiva alla consegna dei buoni pasto 

e della relativa fattura da parte degli esercenti. 

c) il numero e l’elenco degli esercizi convenzionati e/o da convenzionare per 

la sede di lavoro, in ottemperanza ai requisiti specificati agli Artt. 5 e 7 del 

capitolato. La SOCIETA’ si impegna a garantire il servizio sostitutivo di mensa 

attraverso un numero di esercizi convenzionati mai inferiore rispetto a quello 

indicato in sede di offerta tecnica, nel rispetto delle condizioni minime indicate 

nel capitolato. 

L'offerta tecnica, pena l'esclusione, dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante 

ovvero da un procuratore del legale rappresentante (in tal caso deve essere allegata la 

relativa procura) ed essere altresì priva di qualsivoglia indicazione, riferimento, menzione 

(diretta o indiretta) all'offerta economica. 

 

Busta “C” 
All'interno della Busta “C” dovrà essere inserita l'offerta economica redatta in carta resa 

legale con applicazione di marca da bollo in conformità alle norme vigenti1, in lingua 

italiana, preferibilmente resa in conformità all’allegato modulo “Facsimile offerta 

economica” predisposto da CNR-ISMAR, e dovrà essere formulata indicando, a pena di 
esclusione, la percentuale di ribasso offerta dall'operatore economico sul prezzo di € 

7,00= (euro sette/00) (valore facciale comprensivo di IVA) riferita a ciascun buono pasto.  

Il valore determinato dall'applicazione della percentuale di ribasso sul valore facciale sopra 

indicato costituirà l'importo – IVA esclusa – che CNR-ISMAR dovrà – in caso di 

aggiudicazione – pagare alla SOCIETA’ per l'acquisto di ogni singolo buono pasto. 

L'offerta economica, pena l'esclusione, dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante 

ovvero da un procuratore del legale rappresentante (in tal caso deve essere allegata la 

relativa procura) ed altresì essere espressa in cifre ed in lettere, con un massimo di due 

cifre decimali. In caso di indicazione di un numero superiore di cifre decimali il valore della 

percentuale sarà arrotondato alla seconda cifra decimale, tenendo conto del valore della 

terza cifra: se quest’ultimo è minore di 5 il valore della seconda cifra rimane inalterato, 

                                                
1 Per i concorrenti italiani o stranieri residenti in Italia. 
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mentre se il valore della terza cifra è pari o superiore a cinque si arrotonda la seconda cifra 

all’unità superiore. In caso di discordanza tra il valore indicato in cifre e quello indicato in 

lettere sarà preso in considerazione quello indicato in lettere. 

Inoltre l’offerta economica, a pena di esclusione: 

a) non dovrà contenere condizioni concernenti modalità di pagamento, termini di 

consegna, limitazioni di validità o altri elementi in contrasto con le prescrizioni 

poste dal presente disciplinare e dal capitolato; 

b) non dovrà essere plurima, parziale, indeterminata o condizionata, né dovrà 

imporre restrizioni; 

c) dovrà contenere l’impegno espresso a mantenere la validità della medesima non 

inferiore a 180 (centoottanta) giorni di calendario naturali e consecutivi dal 

termine ultimo per il ricevimento delle offerte; 

d) dovrà contenere l’impegno espresso al mantenimento fisso ed invariato del 

prezzo dell’appalto fino al completo adempimento degli obblighi contrattuali; 

e) dovrà contenere l’esplicita attestazione dell’aver giudicato il servizio realizzabile 

ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, 

anche in considerazione di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi 

che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio; 

f) dovrà contenere l’esplicita attestazione che, fatta eccezione per l’Imposta sul 

Valore Aggiunto, sono a carico della SOCIETA’ qualsiasi altro onere diretto ed 

indiretto che dovrà essere sostenuto per erogare, secondo le prescrizioni del 

capitolato, secondo la propria offerta tecnica ed a perfetta regola d'arte il servizio 

oggetto della gara, nonché di tutte le incombenze necessarie a garantire gli 

obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei 

lavoratori, tutto incluso e nulla escluso. 

 

4. Modalità di aggiudicazione della gara 
La gara verrà aggiudicata a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 83 del D. Lgs. 163/2006, secondo i criteri e le modalità di seguito stabilite: 
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Criterio Punteggio massimo 

Punteggio Tecnico (PT) 55 

Punteggio Economico (PE) 45 

Totale 100 

 
La migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo “Ptotale” più alto, che sarà 

ottenuto sommando il punteggio relativo al criterio “Punteggio Tecnico” (PT) ed il punteggio 

relativo al criterio “Punteggio Economico” (PE): 

Ptotale = PT + PE 

4.1 Punteggio tecnico 
Con riferimento al criterio “Punteggio Tecnico” le offerte saranno valutate sulla base delle 

offerte tecniche secondo la seguente formula: 

PT = PT1 + PT2 + PT3 
dove: 

PT: Punteggio Tecnico dell’offerta in esame 
La somma dei punteggi attribuiti ai criteri PT1, PT2 e PT3 determinerà il totale del 

punteggio tecnico (PT = max 55). 

Nella seguente tabella è riportato il dettaglio dei punteggi tecnici, che saranno attribuiti 

dalla Commissione in ragione della offerta o mancata offerta di quanto specificamente 

richiesto a tal fine nella documentazione di gara: 

Criterio Descrizione Punteggio 
massimo 

PT1 Commissione sul buono pasto agli esercizi 
Valutazione della percentuale massima della commissione 
applicabile ai titolari degli esercizi che ritirano i buoni pasto 
oggetto del presente appalto 

36 

PT2 Termini di pagamento agli esercizi 
Valutazione del termine di rimborso da applicare ai titolari 
degli esercizi che ritirano i buoni pasto oggetto del presente 

11 
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appalto 

PT3 Numero esercizi convenzionati e/o da convenzionare 
Valutazione del numero di esercizi convenzionati attraverso 
cui la SOCIETA’ si impegna a garantire il servizio sostitutivo 
oggetto del presente appalto, situati entro la distanza di 1 
km (calcolato come tragitto più breve percorribile a piedi) 
dalla sede di utilizzo 

8 

 Totale 55 

 
Si riportano di seguito, con riferimento a ciascuno dei criteri di valutazione delle offerte 

tecniche, il punteggio massimo attribuibile e le modalità che verranno utilizzate ai fini della 

assegnazione del predetto punteggio. 

Con riferimento al criterio PT1 “Commissione sul buono pasto agli esercizi” il relativo 

punteggio, arrotondato alla terza cifra decimale, sarà determinato con la seguente formula: 

PT1 = 𝟏
𝑪𝒐𝒇𝒇𝟔 ∗𝑲!𝟏

∗ 𝟑𝟔 

laddove deve intendersi: 

PT1: Punteggio Tecnico relativo al criterio “Commissione sul buono pasto agli Esercizi”; 

“Coff” rappresenta la percentuale massima di commissione, espressa in valore assoluto e 

con due cifre decimali (ad es.5,43% sarà pari a 5,43); 

 “K” rappresenta il fattore correttivo che è pari a 0,0000004; 

Si ribadisce che la percentuale massima di commissione dichiarata in offerta dovrà essere 

applicata a tutti i titolari degli esercizi, sia a quelli convenzionati in relazione al presente 

appalto sia a quelli presso i quali verranno comunque spesi i buoni pasto oggetto del 

presente appalto. 

Si precisa altresì che detta percentuale rappresenta solo il valore massimo delle 

commissioni da applicare, restando liberi gli offerenti di praticare commissioni inferiori alla 

soglia massima indicata. 

Per il criterio PT2 “Termini di pagamento agli esercizi” il concorrente potrà offrire uno dei 

seguenti termini di pagamento tra loro alternativi: 
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Criterio Descrizione Punteggio  

A Pagamento, per tutta la durata del contratto degli 
importi dovuti ai titolari degli esercizi, per i buoni 
pasto oggetto del presente appalto, entro e non oltre 
il termine di 15 giorni, calcolati dalla data successiva 
alla consegna dei buoni pasto e della relativa fattura 
da parte degli esercizi 

11 

B Pagamento, per tutta la durata del contratto degli 
importi dovuti ai titolari degli esercizi, per i buoni 
pasto oggetto del presente appalto, oltre 15 e non 
oltre il termine di 30 giorni, calcolati dalla data 
successiva alla consegna dei buoni pasto e della 
relativa fattura da parte degli esercizi 

6 

C Pagamento, per tutta la durata del contratto degli 
importi dovuti ai titolari degli esercizi, per i buoni 
pasto oggetto del presente appalto, oltre 30 e non 
oltre il termine di 45 giorni, calcolati dalla data 
successiva alla consegna dei buoni pasto e della 
relativa fattura da parte degli esercizi 

2 

D Pagamento, per tutta la durata del contratto degli 
importi dovuti ai titolari degli esercizi, per i buoni 
pasto oggetto del presente appalto, oltre 45 e non 
oltre il termine di 60 giorni, calcolati dalla data 
successiva alla consegna dei buoni pasto e della 
relativa fattura da parte degli esercizi 

0 

 
Per il criterio PT3 “Numero esercizi convenzionati e/o da convenzionare” il relativo 
punteggio, arrotondato alla terza cifra decimale, sarà determinato con la seguente formula: 

PT3 = !"
!"#$

∗ 8 
laddove deve intendersi: 

PT3: Punteggio Tecnico relativo al criterio “Numero esercizi convenzionati e/o da 

convenzionare”; 

Ni: Numero complessivo di esercizi convenzionati e/o da convenzionare menzionati 

nell’offerta in esame; 

Nmax: Valore massimo del numero complessivo di esercizi convenzionati e/o da 

convenzionare determinato da tutte le offerte tecniche; 
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Si ribadisce che gli esercizi utili alla determinazione del criterio PT3 sono solo ed 

esclusivamente quelli situati entro la distanza di 1 km (calcolato come tragitto più breve 

percorribile a piedi) dalla sede di utilizzo indicata all’Art. 5 del capitolato. 

 

4.2 Punteggio economico 
Con riferimento al criterio del “Punteggio economico”, il relativo punteggio, arrotondato alla 

terza cifra decimale, sarà determinato secondo la seguente formula: 

PE = 1− !
( !!"!! ∗!!!)

∗ 45 

laddove deve intendersi: 

PE: punteggio attribuito in base al criterio economico; 

“Soff”(sconto offerto) è lo sconto offerto da ciascun partecipante sul valore facciale del 

buono pasto, espresso in valore assoluto e con due cifre decimali (ad es. 12,52% sarà pari 

a 12,52); 

 

“K” rappresenta il fattore correttivo che è pari a 0,00033559; 

 

5. Svolgimento della gara 
Le varie fasi procedurali della gara verranno effettuate da un'apposita Commissione 

giudicatrice, nominata secondo le modalità previste dall'art. 84 del D. Lgs. 163/2006. Tale 

Commissione, in armonia con le disposizioni contenute nell'Avviso pubblico, nel 

disciplinare e nel capitolato, esaminerà tutta la documentazione pervenuta, valuterà le 

offerte e provvederà a formulare la graduatoria e ad effettuare la conseguente 

aggiudicazione provvisoria. 

 

5.1 Prima fase 
La Commissione giudicatrice si riunirà in seduta pubblica il giorno 

Martedì 19 Marzo 2013 alle ore 10:45 

presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Corso F.M. Perrone 24, 16152 Genova. 
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I plichi di invio pervenuti fuori termine o dichiarati inammissibili non saranno aperti ma 

verranno acquisiti agli atti. 

A tale seduta della Commissione, nonché alle successive sedute aperte al pubblico (di 

seguito indicate), potranno assistere incaricati del Concorrente il cui nominativo, in 

considerazione delle procedure riguardanti l’accesso di terzi presso la sede della Stazione 

appaltante, dovrà essere comunicato, pena la non ammissione degli incaricati alla 
seduta della Commissione, da trasmettere mediante Posta Elettronica Certificata 
(PEC) al seguente indirizzo:  

protocollo.ISMAR@pec.cnr.it 
al più tardi entro il giorno precedente la data di seduta, con allegata fotocopia di un 

documento di identificazione con fotografia, nonché con l’indicazione dei relativi poteri o 

degli estremi della procura speciale. Si precisa che gli incaricati muniti di sola delega, 

benché ammessi a partecipare alla seduta, non potranno verbalizzare alcunché. 

L’accesso e la permanenza del rappresentante del Concorrente nei locali ove si procederà 

alle operazioni di gara sono subordinati all’assoluto rispetto delle procedure in vigore 

presso la Stazione appaltante ed all’esibizione dell’originale del predetto documento di 

identificazione.  

Le sedute di gara potranno essere sospese ed aggiornate ad altra ora o giorno, a 

insindacabile giudizio della Commissione, senza che i concorrenti possano accampare 

pretese a riguardo. 

Di ogni seduta della Commissione verranno redatti appositi verbali. 

La Commissione, il giorno fissato per seduta pubblica, in conformità con le disposizioni del 

presente disciplinare, procederà ai seguenti adempimenti: 

• alla verifica della correttezza formale dei plichi pervenuti relativamente al termine di 

arrivo ed ai requisiti esterni richiesti dalle norme di gara; 

• all'apertura dei plichi pervenuti e a verificare la presenza, all'interno degli stessi, 

delle buste “A”, “B” e “C” nonché l'integrità e i requisiti esterni delle buste medesime; 

• all'apertura delle buste “A” – Documentazione amministrativa, verificandone ed 

esaminandone il contenuto esprimendo esito positivo o negativo all'ammissione dei 
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Concorrenti; in caso di esito negativo la Commissione non procederà ad aprire la 

Busta “B” e “C”; 

• ad aprire le buste “B” - Offerta tecnica, presentata dai Concorrenti ammessi, al fine 

di verificare e verbalizzare la presenza dei documenti prodotti. 

La Commissione giudicatrice si riserva la facoltà di non procedere al sorteggio per il 

controllo a campione dei requisiti di cui all’art. 48 del D. Lgs. 163/2006 e quindi di 

programmare l’effettuazione delle verifiche di cui trattasi nei confronti dell’aggiudicatario e 

al concorrente che segue in graduatoria. 

La seduta pubblica si intenderà conclusa al termine dei lavori sopra citati. 

 

5.2 Seconda fase 
In una o più sedute riservate, la Commissione giudicatrice procederà all'esame e alla 

valutazione delle offerte tecniche dei concorrenti ammessi, in base agli elementi di 

ponderazione di cui all'Art. 4 del presente disciplinare. 

5.3 Terza fase 
La fase successiva avrà luogo, in seduta pubblica, resa nota agli interessati mediante fax o 

posta elettronica certificata, presso la medesima sede indicata nella prima fase. In tale 

seduta la Commissione giudicatrice darà lettura dei punteggi attribuiti all'offerta tecnica e 

procederà all'apertura delle buste contenenti le offerte economiche (Busta C) ed alla 

verifica della completezza e correttezza formale e sostanziale delle offerte stesse. 

Si procederà, quindi, a dare lettura delle percentuali di ribasso offerte, e ad assegnare il 

relativo punteggio applicando l'algoritmo indicato all'Art. 4 del presente disciplinare. 

Il punteggio complessivo attribuito ad ogni concorrente sarà, pertanto, determinato dalla 

sommatoria del punteggio dell'offerta tecnica e del punteggio dell'offerta economica. 

La Commissione giudicatrice verificherà, quindi, con riguardo ai concorrenti che hanno 

dichiarato la sussistenza di una situazione di controllo ex art. 2359 Codice Civile, la 

documentazione da essi prodotta atta a dimostrare che tale situazione di controllo non ha 

influito sulla formulazione dell’offerta, escludendo i concorrenti per i quali accerta che le 
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relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di elementi 

univoci, così come previsto dall’art. 38, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006. 

La Commissione giudicatrice procederà quindi a formulare la graduatoria di merito in 

funzione dei punteggi complessivi ottenuti da ciascun operatore economico e a 

proclamare, nell’eventuale assenza di situazioni di anomalia, l’aggiudicazione provvisoria. 

Le eventuali situazioni di anomalia saranno individuate dalla Commissione medesima in 

tale seduta, in base alle prescrizioni di cui all’art. 86, comma 2, D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

qualora, sia i punti relativi al prezzo sia la somma dei punti relativi alla valutazione tecnica 

siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti ed 

indicati all’Art.4 del presente disciplinare. 

 

6. Aggiudicazione definitiva e verifica dei requisiti 
Previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria l’organo competente di CNR-ISMAR 

provvederà alla aggiudicazione definitiva. 

CNR-ISMAR provvederà, quindi, a comunicare l’aggiudicazione definitiva al concorrente 

risultante primo nella graduatoria, nonché al concorrente che nella graduatoria sarà 

risultato secondo e, comunque, a tutti i soggetti di cui all’art. 79, comma 5, lettera a), D. 

Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; CNR-ISMAR comunicherà altresì l’esclusione ai concorrenti 

secondo quanto previsto dall’art. 79, comma 5, lettera b), D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

CNR-ISMAR procederà inoltre alla verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 

alla procedura di gara indicati all’art. 38 e 48, comma 2, del D. Lgs. 163/2006 nei confronti 

della SOCIETA’ e del concorrente risultato secondo nella graduatoria. 

I soggetti sopra indicati dovranno pertanto provvedere a fare pervenire a CNR-ISMAR, 

entro 10 (dieci) giorni di calendario, a comprova dei requisiti sopra richiamati: 

a) gli originali ovvero copie conformi agli originali dei certificati, rilasciati e vistati dalle 

amministrazioni pubbliche, relativi ai principali servizi prestati nel triennio 

antecedente la data di pubblicazione dell’Avviso pubblico, con buon esito, analoghi 

a quelli oggetto della gara (servizi sostitutivi di mensa mediante erogazione di buoni 

pasto) di cui all'Art. 2.3.III del presente Disciplinare indicati al punto 13 della 
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“Domanda di partecipazione e dichiarazione per l’ammissione” (Facsimile 
dichiarazione amministrativa); 

b) copia conforme all’originale della dichiarazione di inizio attività trasmessa al 

Ministero delle attività produttive, di cui all’Art. 2.3.II. a) del presente Disciplinare. 

Nel frattempo CNR-ISMAR provvederà a chiedere d’ufficio: 

a) il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva); 

b) la visura presso la Camera di commercio I.A.A. dichiarata in sede di offerta; 

c) i certificati del casellario giudiziale presso i competenti uffici. 

Qualora il possesso dei requisiti non risulti confermato dalla documentazione prodotta e 

ricevuta a comprova, si procederà all’esclusione della gara del soggetto interessato, fermo 

quanto ulteriormente previsto dall’art. 48 del D. Lgs. 163/2006. 

L’aggiudicazione definitiva diventerà efficace dopo la positiva verifica del possesso dei 

prescritti requisiti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, comma 8, D. Lgs. 163/2006. 

 

7. Adempimenti per la stipula del contratto 
Alla SOCIETA’ sarà richiesto di far pervenire a CNR-ISMAR la seguente documentazione, 

propedeutica alla stipulazione del contratto: 

 

7.1 Cauzione definitiva 
Una garanzia fideiussoria del 10 (dieci) per cento sull'importo presunto contrattuale annuo, 

ottenuto dal valore facciale del buono pasto dedotta la percentuale di sconto offerta , 

moltiplicato il fabbisogno stimato annuo di 7.600 buoni. La garanzia dovrà essere costituita 

alternativamente mediante: 

• fidejussione bancaria, rilasciata da azienda di credito, di cui all’art. 5 del R.D.L. 

12.03.1936, n. 377 e s.m.i.; 

• polizza fideiussoria assicurativa rilasciata da impresa di assicurazioni debitamente 

autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni (art. 1 Legge 348/1982).  

La cauzione dovrà coprire gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di 

avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità. 
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La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 

2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Ai sensi dell’art. 113, comma 1, D. Lgs 163/2006, in caso di aggiudicazione con ribasso 

d'asta superiore al dieci per cento, la cauzione definitiva sarà aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento; ove il ribasso sia superiore al 

venti per cento, l'aumento sarà di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 

al venti per cento.  

Si precisa che l’importo della cauzione sarà ridotto al 5% (cinque per cento) per gli 

operatori economici in possesso del sistema di qualità ai sensi delle norme europee di cui 

all’articolo 75, comma 7, del D. Lgs. 163/2006. In tale caso l’operatore economico sarà 

tenuto a presentare, in sede di documentazione amministrativa, copia della certificazione 

del sistema di qualità aziendale, in corso di validità; in caso di R.T.I. o di Consorzio 

ordinario di concorrenti o di G.E.I.E. tale requisito dovrà essere posseduto da tutte le 

imprese del raggruppamento. 
 

In caso di R.T.I. o Consorzio la cauzione dovrà essere presentata: 

a) in caso di R.T.I. costituito, dall’impresa mandataria ed essere intestata alla 

medesima; 

b) in caso di R.T.I. costituendo, da una delle imprese raggruppande ed essere intestata 

a tutte le imprese del costituendo raggruppamento; 

c) in caso di Consorzio, dal Consorzio medesimo. 

7.2 Polizza responsabilità civile 
Copia conforme all’originale della polizza assicurativa per la copertura dei rischi di 

Responsabilità civile verso terzi e verso prestatori di lavoro, valida per l'intera durata 

contrattuale, munita di quietanza in corso di validità.  
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7.3 Tracciabilità dei flussi finanziari 
Il modulo “Informativa ai sensi della Legge 136/2010” debitamente compilato e firmato. 

 

7.4 Accertamenti antimafia 
Per le gare il cui importo di aggiudicazione sia pari o superiore a euro 51.645,69 IVA 
inclusa, l’aggiudicatario dovrà far pervenire il modello “GAP”, redatto da CNR-ISMAR, 

debitamente compilato e firmato ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della Legge 12.10 1982 

n. 726 e Legge 30.12.1991 n. 410, che sarà successivamente inviato alla Prefettura di 

competenza per territorio. 

 

8. Termine di stipula del contratto e forma 
Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela 

nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto avrà luogo entro il 

termine di sessanta giorni, ai sensi dell’art. 11, comma 9, D. Lgs. 163/2006. 

Il contratto non potrà comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio 

dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 11, comma 10 del D. Lgs. 163/2006, fatto salvi i casi di cui all’art. 10-bis 

del predetto articolo.  

CNR-ISMAR si riserva comunque la facoltà di non stipulare il contratto, ovvero, se il 

contratto sia stato già stato stipulato, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale, 

qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni 

discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, D.P.R. 

252/1998. 

CNR-ISMAR potrà procedere a nuove verifiche antimafia nel corso dello svolgimento del 

rapporto contrattuale; pertanto, ove le informazioni antimafia dal valore interdittivo 

dovessero sopraggiungere in un momento successivo, CNR-ISMAR si riserva la facoltà di 

procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale. 

Qualora le informazioni antimafia si riferiscano ad uno degli operatori economici costituiti o 

costituendi in R.T.I., CNR-ISMAR procederà all'esclusione del R.T.I. 

Il contratto sarà stipulato attraverso scrittura privata. 



Consiglio  Nazionale  delle  Ricerche  –  ISMAR  –  Istituto  di  Scienze  Marine  -­‐‑  Venezia  
  

p.  24/25  

 

9. Avvertenze 
CNR-ISMAR potrà procedere alla verifica delle dichiarazioni rese e dei requisiti attestati 

dagli operatori economici, ai sensi dell'art. 38, commi 3 ss., del D. Lgs. 163/2006.  

Qualora da verifica effettuata risultasse la non veridicità delle informazioni fornite dagli 

operatori economici, CNR-ISMAR provvederà a dichiarare decaduta l’aggiudicazione 

nonché ad effettuare apposita segnalazione all’Autorità Giudiziaria, riservandosi a suo 

insindacabile giudizio, di indire una nuova gara o di affidare il servizio all'operatore 

economico secondo classificato e ciò senza pregiudizio di tutti i danni che potranno 

derivare al CNR-ISMAR per l’eventuale maggiore costo del servizio. 

Decorsi 180 (centottanta) giorni dal termine di presentazione delle offerte i Concorrenti 

potranno svincolarsi dalle stesse mediante formale comunicazione scritta a CNR-ISMAR. 

Il venir meno dei requisiti di ammissione dopo la stipula del contratto costituisce ipotesi di 

risoluzione dello stesso.  

Per tutto quanto non previsto specificatamente, nell'Avviso pubblico, nel presente 

disciplinare e nel capitolato, e nei relativi allegati, si fa espresso rinvio a quanto previsto in 

materia dalla vigente normativa, comunitaria e nazionale. 

 

10.  Informazioni di carattere generale 
Le comunicazioni concernenti la presente procedura – comprese le comunicazioni di 

esclusione – potranno essere comunicate agli operatori economici interessati tramite 

P.E.C. (Posta Elettronica Certificata) all’indirizzo di P.E.C. indicato nella dichiarazione 

amministrativa.  

Ciascun operatore economico si impegna a comunicare eventuali variazioni. 

Le predette comunicazioni di esclusione sostituiscono qualunque altra forma di notifica da 

parte di CNR-ISMAR; dal momento della comunicazione decorrono i termini utili per 

esperire i rimedi di tutela previsti dalla vigente normativa. 

La presentazione delle offerte, la richiesta di documentazione e l'aggiudicazione della gara 

non vincolano CNR-ISMAR né sono costitutive di diritti in capo agli operatori economici. 

CNR-ISMAR, in virtù dei poteri di autotutela, si riserva di sospendere, revocare o annullare 

l'intera procedura in qualsiasi fase della stessa, anche successiva all'aggiudicazione, 




